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l)a  questa pretesa libertà di quartiere si era sviluppato *"Uo 
,\|t«>camini 11 il roaidetto conflitto dei ( ’orsi, che porto ¡ni una 
umiliazione profonda della Santa Sede. Innocenzo X I ,  papa d> > i-
* aniente riformatore, prette tin dal principio dei suo pontiticato la 
ferma decisione ili m etter fine a questi abusi. Egli quindi si rallegro 
a«-ai, quando il re di Spagna nel 1 #177 si dichiarò pronto a riti un 
riare al quartiere, ove gli altri sovrani facessero altrettanto .' Il 
papa ne dette pertanto comunicazione immediata al governo frati- 
cene per mezzo del nunzio, e nonostante la risposta evaliva* 
richiese agli inviati di eliminare l'abuso delle insegne; la #tc->» 
richiesta fu rivolta ai cardinali, poiché anche questi com inciala:» 
ad imitare i diplomatici.* Segni un'ordinanza relativa. Allori • 
l'am basciatore spagnuolo, marchese di Carpio, non se ne cu t .. 

Innocenzo gli rifiutò l’udienza.* Dalla Francia il papa sperma 
accondiscendenza, porche là si faceva valere rintlucuza del p» 
cdlco ministro Pomponne.*

Venezia fu la prima, cui toccò sentire la volontà inflessi hi le <!•! 
potite lice . Dopo il richiamo dell'inviato Barbaro, Innocenzo ■ 
chiaro di non voler ricevere il nuovo inviato Zeno, m  la repuhhh . 
prima non rinunciava al quartiere.» Venezia cedette alla ferme/ 
del papa ed inviò nel maggio 1IJ71» un nuovo inviato.1 In Frutici >. 
invece, il Pomponne fu sostituito dal Croissy, ed il cambio si ir 1 
sentire immediatamente anche nella quest ione del quartiere.* 
le rimostranze del poutetlce rimasero inascoltate, e la lit»erta di 
quartiere seguitò ad essere m antenuta.

Le condizioni peggiori regnavano nel quartiere spagnuolo d«- 
marchese di Carpio. Innoceuzo vide nel granile terremoto di Ma 
laga una punizione di Dio |>er l'abuso del quartiere.* Già il 'i l  di 
cambre 1681 egli dichiarii di non voler più ricevere nessun nuovo 
inviato spaglinolo, se questi non rinunciava al quartiere.1* Ms tutti 
gli sforzi non servirono a nulla, dimodoché Innocenzo considero il 
re di S|Migna n .m e incorso nelle censure della Bolla Im corna /*"
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